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Europa, record di case sfitte e una su tre è abitata da single

, 12/12/2015

La fotografia di Eurostat nei 28 Paesi dell'Unione: il 17 per cento degli alloggi è vuoto. A

Copenaghen i palazzi più vecchi, a Bucarest i più recenti. E il 3 per cento è senza bagni 
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 ENRICO FRANCESCHINI 

LONDRA - L'Europa vive in una casa di proprietà, costruita prima della seconda guerra

mondiale, con uno o nessun inquilino dentro e in qualche caso senza gabinetto. È la

fotografia, non troppo rassicurante, scattata da Eurostat, l'agenzia di statistiche della Ue,

sulle abitazioni nel vecchio continente, basata su un sondaggio del 2011. Un'immagine che

non dice necessariamente come" viviamo", ma illustra "dove" e già questo fornisce dati su
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cui riflettere. La maggior parte dei cittadini dell'Unione sono proprietari della residenza in cui

abitano, e questo è un segnale positivo. Ma molti alloggi sono disabitati, molti europei vivono

soli, la maggioranza delle case ha più di settant'anni e forse bisogno di un restauro - per non

parlare della necessità dei servizi igienici per la minoranza, esigua ma pur sempre

allarmante, che non li ha.

Un'abitazione su sei, in Europa, è disabitata. Il record va al Sud: spesso sono alloggi per le

vacanze, dunque "seconde case". L'emergenza abitativa, verrebbe da dire, si potrebbe

risolvere più in fretta se le case non occupate venissero date a chi non ne ha. E in tema di

alloggi sfitti l'Italia è sul podio. Secondo gli ultimi dati Istat, basate sul censimento del 2011,

le case vuote sono oltre 7 milioni, il 22,7%, con picchi del 40% in Calabria e del 50 in Val

d'Aosta. Di queste, più di metà sono case vacanza; le altre (2,7 milioni, stima l'Istituto di

statistica) sono semplicemente disabitate.

Complessivamente, lo stivale è diviso a metà tra chi abita in appartamento (il 50%, contro

una media europea del 41,1%) e chi ha scelto una soluzione indipendente o semi-

indipendente. Ma non mancano le ombre: il 27,3% degli italiani vive in alloggi sovraffollati, e

quasi una persona su 10 sperimenta il disagio abitativo.

Guardando ai 28 Paesi dell'Unione, il 70% dei cittadini è proprietario della casa in cui vive,

percentuale che sale al 90% o quasi in Romania, Ungheria, Lituania e Slovacchia. L'Italia si

colloca poco sopra la media, al 73%. La nazione con più case in affitto è invece la Germania,

motore economico della Ue, con il 47 %, seguita dall'Austria (43%). Altro dato illuminante:

più di 4 europei su dieci vivono in una casa di proprietà senza mutuo da pagare, cioè l'hanno

comprata già tutta (o l'hanno ereditata). Il quinto Paese europeo per numero di case di

proprietà è la Gran Bretagna: non a caso qui si dice che "la casa di un inglese è il suo

castello".

Altro fenomeno di rilievo: quasi un terzo delle case dell'Unione ha un solo inquilino, una

fenomeno che cresce al ritmo del 2% all'anno. La capitale della Norvegia, Oslo, è anche la

capitale europea di chi vive solo: il 53% degli abitanti. E in Danimarca la percentuale è

appena più bassa, il 47%, per scendere al 40 nel resto della Scandinavia e in Germania. La

maggioranza di questi europei che abitano in solitudine sono donne. D'altra parte, Londra è

la città europea con più case in coabitazione (per forza, con quello che costano); ed è anche

la città dove convivono più coppie dello stesso sesso, il 13 per cento.

Il primato delle case più vecchie spetta a Copenhagen: il 68 per cento è stato costruito prima

del 1946. Risale a prima della guerra anche un terzo delle abitazioni in Danimarca, Belgio e

Regno Unito, mentre in Irlanda, Grecia, Spagna, Portogallo e Cipro il 43 per cento è stato

eretto dopo il 1980. I più nuovi in assoluto sono i sobborghi di Bucarest, dove il 37% degli

alloggi è venuto su dopo il 2000. Ma la Romania ha anche un record meno confortante: il

38% delle abitazioni non ha il bagno. E la toilette manca, in tutta la Ue, in 3 case su cento,

una minoranza neanche tanto piccola per il mondo del 2015.
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